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Una lista di controllo
in materia di sicurezza
II risk management nello sport ha lo scopo di ridurre gli
infortuni — sia in gara che in aliénamento-edi limitarne
le conseguenze dannose. Alio scopo si ricorre a misure di

sicurezza prima, durante e dopo l'incidente, riferite a

atleta,ambientecircostante ed energia. Per ogni disciplina

sportiva si dovrebbe fare una lista del le varie attività
ed enucleare ii rischio che esse nascondono; se lo si giu-
dica troppo elevatovanno prese le misure del caso.

Prima dell'incidente, perevitarlo:
I partecipanti all'attività dispongonodellecaratteri-
stichefisiche adatte alio sport (forza, resistenza,

mobilité, coordinazione)?
L'ambientecircostante présenta caratteristichedi
sicurezza sufficienti alio scopo (impianto sportivo,
attrezzi)?
Anche l'ambiente sociale ha effetti positivi sul rischio
di incidenti (niente pressioni, limitate aspettative
durante la gara)?

Corne ridurre energie inadeguate (vélocité, altezza di

caduta)?

Durante l'attività, per ridurre le conseguenze:
È possibile assorbire energie inadeguate (protezioni
personali,tecnica di caduta interiorizzata.tappetini,
rivestimenti perostacoli sporgenti,
reti di protezione)?
Si puo ridurre con un allenamento miratola
tendenza afarsi maie?

«mobile» e upi: insieme per la sicurezza
A partire dal primo gennaio 2003 l'Ufficio

per la prevenzione degli infortuni upi diven-

ta coeditore délia rivista «mobile», dove tro-
va una eccellente piattaforma per pubbliciz-
zare le proprie esigenze nel campo dello

sport. NeM'attivitè fisica e sportiva il giovane
cerca opportunité ulteriori di espressione e

di realizzazione, cerca di superare i propri li-

miti e vuole vivere esperienze di gruppo. I

giovanifra iioed i20 anni nella pratica sportiva

présenta no un rischio accresciuto d'inci-
denti rispetto aile altre classi d'été. È da tale
considerazione che vorremmo prendere le

mosse per contribuire a fare in modo che il

giovane possa svolgere sport non solo sul

momento, ma anche negli anni a venire, con

gioia e senza rovinarsi la salute.
Se i docenti riescono a far vivere nell'ambi-

to dello sport scolastico il piacere ma anche ii

controllo del rischio, portano un notevole

contributo alla prevenzione degli infortuni,
benoltrel'orario scolastico. Agli allenatori ed

ai monitori attivi nell'ambito del le société

sportive incombe poi il compito di insegnare
ai giovani corne praticare le varie discipline
contenendo i rischi.

Il nostra intento è quellodi offrire ai letto-
ri di «mobile» un contributo in tal senso in
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Dopo l'incidente, per ridurne le conseguenze:
Sonoconosciutele prime misure d'interventoed è

disponibile il materialeadatto?
È garantito l'intervento specializzato in tempo ridot-
to (materiale sanitario, medico présente sul posto,

allarme,trasporto)?

questa loro interessante e complessa atti-
vité.instretta collaborazionecon i dueedito-
riistituzionalidi «mobile» e con ia redazione.

Attendocon gioia l'iniziodi questa nuova ed

interessante forma di collaborazione con

l'Ufficio federale dello sport e con l'Associa-

zione svizzera di educazione fisica nella

scuola,al motto dell'upi: più divertimento in

sicurezza.

Peter Hehlen

Direttore upi
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